
AL «ROMEO MENTI» di Castellammare di

Stabia, domenica prossima, si sarebbe dovu-

to giocare il derby di C1 Juve Stabia-Avelli-

no. Nessuna storica rivalità tra le due tifose-

rie, solo uno screzio

risalente all'anno

scorso. Il pullman dei

«lupi» irpini, lascian-

dolostadio,urtòalcunimotori-
ni. Ne nacque un accenno di
sassaiola, subito sedata dall'in-
tervento dei poliziotti. Un pre-
cedentechenontoglieva il son-
no a nessuno: domenica si sa-
rebbe giocato regolarmente a
porteaperte, essendoil«Menti»
in regola con le prescrizioni del
decreto antiviolenza di Amato.
Invece,adessolapartitasidispu-
terà in campo neutro e a porte
chiuse.
Le molotov erano già state qua-
si recapitate a destinazione
quando è arrivata la polizia, al-
lertata da una telefonata nella
tarda serata di martedì. Qualcu-
no ha visto - dalla finestra di ca-
sa - tre o quattro persone cerca-
re di scavalcare la recinzione
esterna dello stadio. Le volanti
sono arrivate in pochi minuti:
vistisi scoperti, i «postini» han-
no rinunciato all'impresa. Pri-
ma di sparire, hanno abbando-
nato la busta in via Bracco: il
suo ritrovamento è stato reso
possibile da un'altra telefonata,
che ha invitato gli agenti a per-
lustrare meglio la zona. Dentro
il sacchetto, le quattro bottiglie
incendiarie: mezzo litro di ben-
zina, sigillate con cura, stoppi-
no infiammabile, rinforzate
con chiodi e altri pezzi di ferro.
Micidiali.
«Fossero esplose, avrebbero fat-
tomoltomale»,ammette ildiri-
gente del commissariato di Ca-
stellammare, Luigi Petrillo. Le
indagini, coordinate dalla Pro-
cura di Torre Annunziata, spa-
zianoatuttocampo.Le impron-
te rilevate dalla Scientifica sono
state confrontate con quelle di
una settantina di ultrà stabiesi
fermati l'anno scorso per gli in-
cidenti esplosi dopo la partita

Acireale-Juve Stabia. Gente in-
terdettadallostadiochepotreb-
beaver incaricatountifoso«pu-
lito» (il «Fr1» di cui parla il bi-
glietto) di portare a termine il
folle disegno criminale.
Manon siescludonoaltre piste,
comequelladiun«avvertimen-
to»all'attualedirigenzadella Ju-
ve Stabia, società in bilico tra
due gruppi imprenditoriali. O
quella dell'azione dimostrativa
di frange politicizzate della tifo-
seria: proprio martedì scorso, il
vicecapo della Polizia, Antonio
Manganelli, aveva sottolineato
come dietro la violenza negli
stadi non ci siano «quattro im-
becilli», ma «gruppi vicini all'
area dell'antagonismo estre-
mo».
Indignato per l'accaduto il sin-
daco della città vesuviana, il
diessino Salvatore Vozza: «Pro-
prio nei giorni scorsi ho scritto
alle tifoserie e ai sindaci delle al-
trecittàper invitarliquiaCastel-
lammare, il primo marzo, a ra-
gionare su come trasformare gli
incontri di calcio in occasioni
di conoscenza reciproca dei ter-
ritori».

■ Ci vuole «massima unità » e
«leale collaborazione» tra i magi-
strati impegnati nella lotta alla
mafia, che devono attenersi alla
«rigorosa osservanza» dei loro
doveri e usare «massima riserva-
tezza e prudenza» nei rapporti
con la stampa. È con questo«do-
verosorichiamo»,unabacchetta-
ta a entrambi i protagonisti della
vicenda, che il Csm ha chiuso al-
menoilprimocapitolodellaque-
relle tra il procuratore nazionale
antimafia, Pietro Grasso, e il ca-
po della procura di Palermo,
Francesco Messineo, che si era
aperta sulla nuova organizzazio-
ne data da quest'ultimo alla dire-
zione distrettuale antimafia, con
il ritorno dei due aggiunti Guido
Lo Forte e Roberto Scarpinato.
Nomineper lequaliGrassorecla-
ma non essere stato consultato.

■ di Walter Rizzo

«Con le molotov domenica faremo un altro Raciti»
Un gruppo sorpreso mentre cerca di introdurre quattro bottiglie incendiarie nello stadio della Juve Stabia

Nel pacco un messaggio: «Porta tutto nel bagno del settore distinti». Il bersaglio: i tifosi dell’Avellino

SICILIA Il Cerisdi non riceverà le sovvenzioni istituzionali perché il suo presidente Mannino è imputato

Non è antimafia: niente fondi alla scuola manager

OMICIDIO DELL’AGENTE A CATANIA

«Ultrà ai domiciliari»
E la Procura fa ricorso

Un agente mostra una delle quattro bottiglie molotov trovate Foto di Ciro Fusco/ Ansa

Scontro sulle
nomine: il Csm
richiama Grasso
e Messineo

Pizzo e pressioni
ai politici alle
Regionali 2001:
sette arresti Il governatore della Sicilia impu-

tato di favoreggiamento alla ma-
fia nomina il suo mentore politi-
co imputato di concorso esterno
in associazione mafiosa alla gui-
da del Cerisdi, prestigiosa scuola
di manager finanziata dalla Re-
gionecheadesso rischia laparali-
si:applicando la legge laPrefettu-
ra di Palermo, infatti, ha negato
lacertificazioneantimafiaall'en-
te di formazione che non può in-
cassare alcun contributo pubbli-
co.
L'ennesimo paradosso siciliano
investeduebigdellapolitica isola-
na targati Udc, il governatore To-
tòCuffaroe ilpresidentedelCeris-
di, il senatore Calogero Manni-
no, che della carriera politica di
Cuffaro fu promotore e apripista.
Mannino, infatti, èancora impu-
tato (assolto in primo grado, con-
dannato in appello, e in attesa
del secondo giudizio di secondo

grado dopo che la Cassazione ha
annullato il verdetto) di concorso
esterno in associazione mafiosa.
E, infuriato, dichiara: «Sarà cer-
tamente un errore di qualche ar-
chivista - dice Mannino - perchè
io sono stato assolto, la miaposi-
zione giudiziaria è questa e non
occorrono molte altre spiegazio-
ni. Sonoconvinto chesi trattidell'
eccessodi zelo di qualchearchivi-
sta,perchèse cosìnonfosse lapre-
fetturadiPalermosidovrebbeas-
sumere la responsabilità di avere
aperto una voragine». E cioè «si-
gnificherebbe delegittimarmi - va

giù duro Mannino - dalla carica
di parlamentare che ricopro».
«Nessun errore», replicano dalla
Prefettura, è stata soltanto appli-
cata la legge antimafia. Che al
commaadell'art. 7 testualmente
recita: «I tentitivi di infiltrazione
mafiosa sono desunti dai provve-
dimenti... che recano una con-
danna anche non definitiva per
talunodeidelitti di cui agli artt…
» e, tra questi, è naturalmente ci-
tato il 110 e416 bis, e cioè il con-
corso in associazione mafiosa.
Mannino,cioè, èancoraunimpu-
tato «sub judice».
Non solo. Dalla Prefettura fanno
sapere inoltre che sul rifiuto della
certificazione ha influito anche il
contenutodellasentenzadellaSu-
prema Corte, che pur annullan-
do la sentenza di condanna di
Mannino ne ha però certificato le
«relazioni pericolose» con i ma-
fiosi dell'agrigentino.
Lo stop alla concessione del certi-
ficatoantimafia è giunto il27di-

cembre scorso a seguito della ri-
chiestadelCerisdidi incassareal-
cuni contributi legati ad un corso
di formazione del personale della
provincia di Napoli.
Maa restare paralizzataadesso è
l'intera attività dell'ente, e, persi-
no, forse, la sua sopravvivenza: il
Cerisdi vive infatti con i contribu-
tidella regione chenell'ultimaFi-
nanziaria ha stanziato 950 mila
europer le spese di funzionamen-
to, 162 mila euro per il premio
Giovanni Bonsignore, e 550 mi-
la euro per l'aggiornamento del
personale regionale.
Con una proiezione verso l'area
mediterranea: «Per la prima vol-
ta - concludeMannino - con tutto
il rispettodovutoaimieipredeces-
sori questo centro è riuscito ad
ammettere al master Euromed
giovani selezionati dalla Bosnia,
dalla Palestina e anche da altri
Paesi del Mediterraneo. Mi chie-
do ora cosa dovremmo spiegare
loro».

RESTANO intatte le ipotesi

di accusa per i tifosi finiti in

carcere in seguito ai dram-

matici incidenti del 2 febbra-

io al Cibali, nel corso dei

quali venne assassinato

l’ispettore di Polizia, Filippo Raci-
ti. Accuse confermate quindi an-
che se il Tribunale del riesame a
cinque ultrà maggiorenni ha con-
cesso il beneficio degli arresti do-
miciliarieperuno,ancorastuden-
te, l’ha sostituito con l’obbligo di
firma in commissariato per per-
mettergli di tornare a scuola. La
Procura di Catania, aveva ottenu-
todalGip19provvedimentidicu-
stodia cautelare per altrettanti ul-
tras identificatidurante gli scontri
con la polizia e i legali che li assi-
stono avevano avanzato ricorso,
chiedendolascarcerazionee insu-
bordine gli arresti domiciliari. Per
due di loro il Tribunale ha confer-
mato la detenzione in carcere, per
altri cinque, invece i giudici han-
no ritenuto sufficiente gli arresti
domiciliari. Una scelta che non è

comunque piaciuta alla Procura
chehagiàannunciato il ricorso in
Cassazione. «Il riesame - spiega il
procuratore aggiunto Renato Pa-
pa - ha confermato in pieno i gra-
vi indizidi colpevolezza,quindi le
prove raccolte da polizia e dalla
Procura sono considerate suffi-
cientiper l’arresto. Ilpuntoèunal-
tro: i giudici hanno ritenuto che i
domiciliari siano sufficienti per
evitarechegli indagatipossanoin-
quinare leprovee reiterare il reato
e che andasse valutato il fatto che
sono incensurati. Noi su questo la
pensiamodiversamente.Danota-
re che il Tribunale dei minori ha
confermatoilcarcerepertutti imi-
nori indagati».
Tra imaggiorenniancoraincarce-
re vi sono un’esponente di Forza
Nuova e il figlio ventisettenne di
unispettoredellapolizia.L’inchie-
sta sugli incidenti e sulla morte di
Raciti ha portato all’arresto di 32
persone, di queste 13 sono mino-
renni. Tra questi ultimi vi è anche
ildiciassettenneaccusatodiessere
l’autore materiale dell’assassinio
di Raciti e per il quale la Procura
dei minori ha chiesto un ordine
di custodia cautelare per omicidio
volontario in concorso con igno-
ti.

IL VIMINALE

E intanto riaprono altri 12 impianti
Al «Franchi» entrano gli abbonati

Contro la banalità della vita moderna.

È in edicola lo speciale Diario Mese dedi-
cato al Giorno della Memoria. Un nume-
ro ricco di testimonianze sulla Shoah. I
massacri dei neri e dei rom, i gulag in
Kenia, le stragi dimenticate. In più, la
mappa del negazionismo: ancora oggi la
Storia viene messa in discussione. Ecco
perché non possiamo smettere di ricordare.

Se ancora oggi c’è chi nega 
la Shoah, dobbiamo fare tutti 
uno sforzo di memoria.

Le B
alene colpiscono ancora

■ Sette ordinanze di custodia
cautelare sono state eseguite a ca-
rico di esponenti di famiglie ma-
fiosepalermitane.L’accusaèdias-
sociazione a delinquere finalizza-
ta alle estorsioni e riguarderebbe
anche la vicenda dell’ipermerca-
to a Villabate, già al vaglio della
procura.Gli inquirenti si sonoav-
valsidelledichiarazionidelpenti-
to Francesco Campanella, ex pre-
sidentedelconsigliocomunaledi
Villabate. Secondo le accuse della
procurapalermitanagli affiliatial-
l’organizzazione, oltre al paga-
mento del pizzo ai commercian-
ti, erano stati capaci di imporre ai
partiti politici nomi per le candi-
daturealleRegionalidel2001.Fra
gliarrestatiancheAntoninoMan-
dalà, padre di Nino, l’uomo che
accompagnòBernardoProvenza-
no nei suoi viaggi a Marsiglia.

■ di Marzio Tristano

Il senatore: assurdo
così mi delegittimano
Ma dalla Prefettura
arriva la conferma:
nessun errore

■ Firenze, Livorno, Empoli, Modena, Messina,
Bergamo, Lecce, Perugia, Pescara, Trieste, Udine
e Verona: gli stadi di queste città riaprono i bat-
tentiper il pubblico (alcuni totalmente, altri solo
per gli abbonati). Lo ha stabilito l’Osservatorio
delViminale presieduto dal vicedirettorevicario
della Polizia Antonio Manganelli. In pratica, si è
preso atto delle informazioni fornite dai prefetti
delle province interessate, dal Coni, dalle Leghe

Nazionali competenti sullo stato di attuazione
della normativa del settore che disciplina la sicu-
rezza.
In particolare, sono stati dichiarati a norma gli
impianti di Messina, Modena e Reggio Calabria
(quest'ultimo già ritenuto parzialmente a nor-
ma).Sièconsentito l’ingressoai soli abbonatine-
gli stadi di Bergamo, Empoli, Firenze, Lecce, Li-
vorno, Perugia, Pescara, Trieste, Udine e Verona,
a condizione che siano completate alcune misu-
re di sicurezza.
Salgono pertanto a 17 gli impianti che si sono
pienamenteoparzialmente«messianorma»dal-
l’entrata in vigore del decreto legge e quindi nel-
le ultime due settimane.

Tra le tifoserie c’era
stata una sassaiola
Adesso la partita
sarà giocata in campo
neutro e a porte chiuse

■ di Massimiliano Amato / Segue dalla prima

IN ITALIA
Due telefonate allertano
gli agenti: mettono in fuga
i teppisti che lasciano
il «pacco» esplosivo a terra
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